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Ma forse l'estradizione •è vicina 

Anche in Messico Crociani 
continua a vivere da nababbo 

Atteso l'arresto provvisorio da parte delle autorità locali, richiesto due mesi 
La battaglia legale del manager corrotto, che risiede vicinò allo scià fa 

ROMA — So torna in Italia 
ritrova la sua .stupenda torre 
saracena al Circeo, quella un 
po' meno bella ma prestigio
sa in cima al Monte Gennaro, 
eppoi i terreni, gli apparta
menti. tutti quei beni che — 
svincolati ben presto dall'ipo
teca legale — ingrossano la 
sua smisurata fortuna. Ma in 
Italia Crociani trova anche 
due anni e quattro me.si di 
carcere. Salvo «sconti», se si 
comporta bene come Tanassi. 

Se resta a Città del Messi
co. invece, l'ex presidente 
della Finmeccanica. condan
nato per lo scandalo Lo
ckheed il l. marzo scorso. 
può continuare a godersi una 
lussuosa villa nella zona di 
Cuernavaca con vicini d'alto 
rango come lo scià, e può 
coltivare il giro di affari che 
crmai è riuscito a mettere in 
piedi anche li. ovviamente a 
suon di miliardi. 

A quanto sembra. Camillo 
Crociani ha messo tutto nel 
conto, ha tirato le somme ed 
ha scelto di puntare i piedi e 
ostacolare con ogni mezzo la 
pratica per l'estradizione av
viata dal governo italiano il 
1. agosto scorso, quando due 
funzionari dell'Interpol ave
vano scoperto il suo recapito. 

Dunque il braccio di ferro 
è in atto. Da una parte il 
nostro ministero degli esteri: 
richiesto da oltre un mese e 
mezzo l'arresto provvisorio di 
Crociani, è già pronto il plico 
con tutte le carte necessarie 
per chiedere l'estradizione. 
Dall'altra l'imprenditore di 
stato corrotto, scaltro quanto 
basta per allestire una vera e 
propria battaglia legale da 
sostenere " su tutti i fronti 
possibili. E non solo scaltro. 
anche ben informato: la sua 
individuazione e i passi di
plomatici del governo italia
no avrebbero dovuto restare 
segreti Qualcuno, invece, ha 
spifferato a Crociani che la 
sua latitanza da nababbo era 
in pericolo, e cosi lui ha mo
bilitato immediatamente un 
intero studio legale di Città 
del Messico per ciocare d'an 

, ticioo risDetto alle . iniziative 
della Farnesina. Non è fa 
prima volta, del resto, che 

Crociani approfitta di prezio
se soffiate. Già nel '76 quan
do esplose lo scandalo delle 
< bustarelle » distribuite dalla 
Lockheed per favorire l'ac
quisto degli acrei militari 
« Hercules C-130». l'ex presi
dente della Finmeccanica 
riusci a lasciare l'Italia poche 
ore prima che il magistrato 
firmasse un ordine di cattura 
nei suoi confronti. - Quella 
volta gli bastò varcare le Al
pi con un aereo taxi e ripa
rare in Svizzera: i dirigenti 
dell'Aeroleasing Genève ri
cordano ancora il « buco > di 
4.400 franchi (un milione e 
mezzo di lire) lasciato dal 
*clistratto » e frettoloso ma
nager. 

Allora, chi vincerà il brac

cio di ferro per l'estradizio
ne? A fare da arbitro, si spe
ra imparziale, c'è la magi
stratura messicana, cui spetta 
la decisone. Finora, a dire il 
vero, le cose non sono andate 
proprio come ci si aspettava. 
Alla richiesta di arresto 
provvisorio inviato dalla Far
nesina all'inizio di agosto, non 
è arrivata neppure una ri
sposta. E fino a quando Cro
ciani non viene ammanettato 
a Città del Messico, non può 
neppure essere spedita la 
domanda di estradizione. 

Qualche novità, tuttavia, è 
attesa per le prossime ore. 
E' opinione sempre più dif
fusa che la diffusione delle 
ultime notizie òul « caso > 
Crociani, comparse orrrai 

SAN FELICE CIRCEO — La torre saracena sul mare di Cro
ciani, con parco di centinaia di ettari ed eliporto privato: 
l'ipoteca legale sta per scadere. 

anche sui giornali locali, in
duca le autorità messicane a 
rompere il silenzio. 

Le previsioni sulla possibi
lità di ottenere l'estradizione 
in Italia dell'ex presidente 
della Finmeccanica sono 
contrastanti. Al ministero di 
grazia e giustizia ricordano 
elio la situazione è molto si
mile a quella che si creo un 
anno e mezzo fa. quando fu 
individuato Ovidio Lefebvre 
in Brasile. Con i dlje paesi 
sono in vigore trattati di e-
stradizione analoghi. In più, 
questa volta tutto dovrebbe 
essere più facile visto che 
Crociani non è più in attesa 
di giudizio ma ha sulle spalle 
la condanna della Corte Co
stituzionale. 

L'interessato, però, ha già 
preparato una raffica di ca
villi giuridici con cui tenterà 
di bloccare la pratica di e-
stradizione. Sosterrà ethe la 
sentenza pronunciata nei suoi 
confronti è di natura politica 
(sic!) poiché gran parte dei 
membri della Corte Costitu
zionale allargata a collegio 
penale sono di designazione 
politica. Poi si appellerà al 
fatto che secondo la legge 
messicana il reato sarebbe 
già caduto in prescrizione, e 
che in quel paese non è pre
vista la condanna di un im
putato assente al processo. 
Ma potrebbero rivelarsi — ed 
è l'opinione di giuristi messi
cani — escamotages del tutto 
inutili. 

L'attenzione è dunque ri
volta alle decisioni del tribu
nale penale di Città del Mes
sico. Se dovessero scattare le 
manette ai polsi di Crociani. 
soltanto allora si potrà co
minciare a contare seriamen
te sulla possibilità di rivede
re in Italia il manager di 
stato corrotto. E... quando 
arriverà? Allora si potranno 
riaprire diversi discorsi ri
masti in sospeso: dai segreti 
mai svelati dello scandalo 
Lockheed, alla stangata che 
Crociani dovrebbe aspettarsi 
soltanto per il fiume di da
naro dhe avrebbe frodato al 
fisco. - - . 

io Criscuolì Sergi 

DaUa Sardegna i seque
stri, dalla Sicilia la mafia, 
dalla Calabria mafia e ter
rorismo: sono questi i tristi 
segnali che giungono da al
cune decisive regioni del 
Mezzogiorno. C'è un rinchiu
dersi di pezzi di società me
ridionale in se slessi, di ri
sposte regressive alla crisi: 
con l'appropriazione violenta 
della ricchezza, con l'esten
sione di un nuovo sovversivi
smo. con un ribellismo diffu 
so che non è limpido ma è 
profondamente collegato e in
trecciato al potere e ai suoi 
strumenti di dominio, più o 
meno consensuali. Dobbiamo 
sapere che si sta riacutizzan
do il difficile rapporto fra 
lo Stato e il Mezzogiorno. 

Si veda la Calabria La 
sensazione di « essere esclu
si » che domina questa regio 
ne. la sfiducia che si è al 
largata sempre di più tra 
la gente, vengono utilizzate 
ver l'irrobustimento e l'esten
sione — dopo alcuni colpi 
che aveva subito 'negli anni 
passati — del fenomeno ma
fioso, tramite chiare pro
tezioni politiche che. in va
rie forme, sono state accor
date e con la depressione che 
si è cercata di creare nelle 
forze che apertamente e co 
raggiosamente comlxitlono te 
cosche. 

• • Sei ruoto detcrminato da 
una mancata politica di rin
novamento. per le responso 
bili'ò delia DC e dei gover
ni da essa diretti, si è crea
to di nuoto un intreccio tra 
t vari gruppi di p^ttere. cor
renti. uomini politici e ma 
fio. con un uso reciprtvo 
ne)7a lotta per il comando. 

Stiamo attenti: il tutto non 

Mafia, sequestri 
e terrorismo 

pericolosa miscela 
in Calabria 

finisce nei confini di una 
provincia o di una regione, 
che può essere lasciata a se 
stessa (cosi hanno ragiona
to da sempre i governanti) 
ai confini della società che 
conta. E' il contrario. Ciò 
che avviene in Calabria o 
in un'altra regione è parte 
integrante della malattia eh" 
corrode le basi della intera 
società italiana, di quel gro
viglio di contraddizioni, fé 
nomeni vecchi e nuovi, spin
te di rinnovamento e tremen
de resistenze ad esso, esi
sterli nel paese. 

Come era possibile non 
pensare che i sequestri, an
che quelli a scopo « polìti
co ». in Italia si potevano 
organizzare solo attraverso 
un accordo con la mafia? E 
uon parte da li il collega
mento tra mafia_ e terrori-
s-"io? E il terrorismo, le tue 
idee, i suoi propositi non <o-
n» stati usati, anche qui 
in Calabria, politicamente. 
per rendere mino forte, in-
risira. credibile la possihi 
iità del cambiamento e ri
stabilire le vecchie regole 
del sistema di potere cliente 
lare? E questo sistema di 

potere non ha offerto e of
fre al terrorismo un certo 
€ garantismo *. che non è 
nuovo, che è stato già cono
sciuto. che ha permesso di 
offrire, con le debolezze e 
le compiacenze di settori di 
questo Stato, protez'oni e 
impunità, come i vari capi 
mafia, per decenni hanno 
organizzato il crimine senza 
mai pagare? 

Mafia, terrorismo, drogi. 
traffico di armi, lotta per ti 
predominio fra' i vari poten. 
tati economici e finanziari. 
con l'annesso dei gruppi e 
uomini politici ad essi col
legali, spesa pubblica, ap 
palti. sub appalti: ecco la 
* criminalizzazione della pò 
litica •» di cui ha parlalo 
Reichlin. 

Collochiamo questa misce 
la. in una realtà ricolma di 
sfiducia, con la parte fisio 
logicamente più forte e nu 
melicamente più estesa de! 
la società che sono i qiora 
ni. lasciati allo sbando (non 
più pienamente * costretti* 
nelle recchie certezze, par 
ticolarmcnle resistenti in Ca 
labria. nei valori tradizio 
nali. della famiglia, del la 

voro, della promozione so
ciale e senza avere la pos
sibilità di essere protagoni
sti della costruzione del nuo- " 
vo>. con la crisi inarresta
ta di uno striminzito tessu
to produttivo, con il blocco 
sostanziale degli- inve
stimenti, e vediamo quale 
enorme problema abbiamo 
davanti, quali gravi pericoli 
ci sovrastano. - -

Non c'è chi non veda la 
eccezionalità grande di cui 
dorrebbe essere improntato 
uno sforzo per. affrontarla. 

E invece, abbiamo le di
chiarazioni del ministro Di 
desi che invita ad accon
tentarsi di una centrale a 
carbone e di uno studio per 
proporre soluzioni, mentre 
lui si conquista, con la Cas
sa del Mezzogiorno, un po
sto al sole (questa volta so
cialdemocratico) nel sistema 
di potere clientelare, secon
do le descrizioni più classi
che della letteratura meri 
dionalista. Abbiamo un in
decoroso spettacolo quotidia
no delle forze di centrosini
stra calabresi che tuonano 
contro il governo e poi sono 
incapaci di spendere e be 
ne i fondi di cui dispone la 
Regione, impeanate • fino al 
collo nel clientelismo e nel • 
la distruzione dì ogni possi 
bilità produttiva. 

Ieri si sono incontrati Cos 
siga e:la giunta regionale 
calabrese. Il primo ha cive
tto tempo perché non are 
ro studialo le carte, la se-
''fida ha esposto le proprie 
d'>gl':aiize. Semina una far-
^n ma è la rerità. Da ciò 
l'iirqpnza di chiarezza. 

Franco Ambrogio 

Eccezionale filmato della TV 

Freda e Ventura, la cellula nera protetta dal SID 

Mariano Rumor: « lo non so, non ricordo... > 

Il processo 
di Catanzaro 

nelle case 
, di tutti 

Speriamo che la gente se
gua questo « Processo di Ca
tanzaro » filmato per la TV 
dal vero (1). Tre telecame
re piazzate in aula per quasi 
mille ore di dibattito hanno 
registrato i volti, i protago 
n'isti, i colpi di scena e di 
retroscena, hanno colto in 
un'antologia meditata e cri
tica il succo del « processo
ne » per la strage di Piazza 
Fontana. Speriamo che la 
gente lo segua, puntata dopo 
puntala, come ha fatto per 
« Olocausto », che era invece 
una cronaca, romanzata. Per
ché da questo più scarno do 
cumento di verità storica si 
colgono perfino meglio le ra
dici d'una violenza meditata
mente. segretamente pianifi 
cata e scatenata contro una 
democrazia. E'. dalla pura 
cronaca di questa causa, luti 
ga, faticosa piena di ombre 

• ma anche di squarci illumi 
natiti che si capisce la qua 
lità e la quantità di « garan 
zie » che una democrazia ha 
da mettere in campo per evi-, 
tare di celebrare non un prò 
cesso, ma il proprio funera 
le e la propria tragedia. 

Un processo non è un rito 
(anche se a volte rito avulso 
dalla realtà del Paese può 
rischiare di diventare) quan 
do ad esso concorrono in un 
vastissimo campo democra

tico battaglie giudiziarie e 
lotte di popolo, sacrifici fino 

.all'*olocausto» appunto di 
magistrati: come Occorsio, 
come Alessandrini. E di la-

' voratori: come il compagno 
Rossa che in un processo, 
appunto, testimoniò contro 
una pedina dell'eversione; co 
me Pinelli che rifiutò fino al
la morte la « parte » che vo
levano cucirgli addosso. 

Un filmalo, dal vero, come 
già abbiamo veduto nel * Pro 
cesso per stupro », le scelte 
essenziali per capire: i volti 
di Freda. Ventura e Giannel 
tini, i loro contorti ideologi 
smi le loro lucide follie e-
stremhliche e anche i loro 
silenzi ricattatori. Ascolta
re e vedere i generali del 
Siri Malizia. Miceli. Maletti. 
che wiche in aula, davanti 
a un tribunale non cessano 
di scannarsi fra loro per co
prire colpevoli responsabi 
lità: sentire uomini politici 
come Rumor e Tonassi che 
non ricordano più nulla, co
me Andreotti che rammenta 
cose negale da altri. 

Il processo è stato lungo 
e difficile e continua ancora 
nonostante le fughe, i ritardi 
e le assenze; ha partorito in
chieste « a latere » per sca
vare ancora nelle colpe dei 
servizi segreti e riservali. 

IM sua non è solo lungaggine 
segno di incapacità, finché 
le inchieste vivono, nonoslan 
te e oltre l'assassinio di due 
giudici. E' anche pratica pa 
zienle e ostinata di far luce 
completa. Viene da pensare. 
con paragone storico, al ve
locissimo, rapidissimo pro
cesso celebrato nel VJ33 con 
Ira Marinus van der Lubbe. 
un comunista accusato d'aver 
incendiato il Reichestag, il 
falò consumato dai nazisti 
per segnare la fine della Re 
pubblica di Weimar e illumi
nare la * grande Germania > 
di Hitler. Quel processo du
rò pochi giorni, l'unico ad
ditato come colpevole fu de
capitato subito dopo la sun 
lenza. Quel processo, se cer
to non fu la causa, fu un se
gnale che la democrazia era 
morta. Mutati tempi, luoghi 
e procedure, lo stesso desti
no era pronto per Valpreda. 
Ma qui la democrazia era 
più forte e viva di quanto 
molti non sperassero o cre
dessero. 

La trasmissione televisiva. 
ovviamente, non dice tutto 
questo, ma lo susciterà certo 
in milioni di telespettatori 
fornendo loro — più che giu
dizi — quei dati di fatto già 
a tutti noti, ma da pochissi 
mi vissuti in prima persona, 
quelle immagini, che chi sca

raventò a Catanzaro il pro
cesso, voleva relegare, di fat
to, nell'esperienza bruciante 
di una manciata di' Italia 
ni: lo testimoniano le imma 
gini di un'aula deserta, men
tre depone Pozzan, l'uomo 
fatto scappare dal Sid in 
Spagna. 

Con la trasmissione sia 
pure tardivamente (quante 
colpe ha la televisione di non 
darci puntualmente certe cro
nache in diretta di aspettare 
sempre la differita!) il pro
cesso di Catanzaro entra nel
le case di milioni di italiani. 
C'è parso di capire che an
che questa * differita » e 
fruito d'una battaglia in se 
de RAI — certi generali e 
certi politici non si limitano 
a pesare fuori del video, an
zi—e ciò fa perdonare alla 
trasmissione qualche punto 
sorvolato a scapito di chia
rezza e una divisione forse 
'roppo meccanica: cronaca 
da un lato e commento dall' 
altro non sempre all'altezza. 
(Ma a nostro parere meglio 
ri rimetta il commento, se 
la cronaca non ha censure 
vistose). 

Del resto, il preludio alla 
trasmissione, che va in onda 
domani, ricostruisce a chi 
non sa o a chi ha voluto ri 
muovere dai suoi ricordi que
sti ultimi dieci anni di pas

sione della nostra democra
zia, da piuzza Fontana all'as
sassinio di Alessandrini, dal 
piano nero che si lega quasi 
senza soluzione di continuila 
con il programma rosso affi
nando e aggiornando con sal
ti acrobatici di ideologismi 
!'« attacco al .sistema » co
mune ad ambedue. Sentirete 
nel processo. Freda parlare 
e polemizzare coi giudici e vi 
parrà il classico * maestro 
superalo dai suo scolari » « 
capirete perché Padova, la 
Padova della cellula nera e 
dell'Autonomia organizzata 
resta il crogiolo di tanta infa
mia, un crocevia obbligato 
dell'anche se non certo l'uni 
co dell'eversione. 

Con immagini certo mai di
menticate, ma che s'impon
gano ancora a chi non le ha 
mai viste, a chi invece s'osti
na a rimuoverle dalla memo
ria e dalla coscienza, si leg
gono quelle tappe con l'oc-
rhio dello storico e del poli
tico. Perché esse corrispon-
devono, sempre alla volontà 
-• anche questa storica e 
politica — di contrastare la 
crescita della nostra demo 
crazia. In questo commento 
di Pratesi, semmai, qualche 
colta scade la cronaca, si 
sbaglia quel dettaglio, quella 
& nuance * che può sembrare 
nozionismo o nozionismo non 
è (come sempre del resto). 
La sciagurata morte di Fel
trinelli non fu il 5 maggio 
1072, ma due mesi prima, ve
di caso durante il congresso 
del PCI che si svolse a Mi
lano, un appuntamento im
portante per milioni di ita
liani che ressero in quel mo
mento tremendo ai loro èom-
piti: l'eversione con il suo 
volto macabro doveva tenta
re l'occasione. Non vogliamo 
fare gli specialisti delle da
te: ma certe inesattezze, cer
to non volute, possono scate
nare rigetti spropositati. 

Anche di piccole date è 
fatta la storia, cme di picco
li uomini. Come di bambini: 
ricordiamo il volto straziato 
del figlio di Alessandrini ai 
funerali, rivediamo le figure 
vestite in nero in piazza Mag
giore a Bologna, quando, alle 
esequie per l'Italicus, una 
madre gridava a Leone: 
.< Fino a quando, signor presi
dente. fino a quando permet
teremo tutto questo? ». Do
mandiamocelo anche noi a 
video spento, dopo una tra
smissione che. siamo sicuri, 
aura dato a molti, anche 
giovanissimi, più elementi. 
più fatti, più argomenti, per 
giudicare e cambiare la real

tà 

Elisabetta Bonucci 

(1) La prima puntate del film 
girato per la prima rete da Wanda 
Amodei e Maria Bosio va in onda 
da martedì prossimo. 

L'indagine per l'assassinio del giudice 

Un ritardo mette nei guai 
imputato per Alessandrini 

Waccher avrebbe avuto il tempo dì compiere il delitto 
prima di andare al lavoro - Le iniziative del magistrato 

Lo afferma un ex collaboratore del bancarottiere 

Finanziamenti di Sindona a De Carolis? 
MILANO — Continua la gi
randola di dichiarazioni del
l'* Intenditore », il deputato 
de Massimo De Carolis, do
po che, finalmente, la Pro
cura della Repubblica lo ha 
sentito circa il delitto Am-
brosoli e lo scandalo Sindo
na. Le dichiarazioni di De 
Carolis questa volta sono te
se a smentire quanto sul suo 
conto comparirà sul prossi
mo numero di a Panorama ». 
In una intervista ad un per
sonaggio ignoto e definito 
come stretto collaboratore, 
in passato, di S:ndona, si af
ferma cne De Carolis è sta
lo finanziato dallo stesso Sin-
rìnna. Avrebbe i icovuto dena
ro dneitamente dal , banca 

rottiere o attraverso suo ge
nero. Pier Sandro Magnoni. 
« Favori e decine di milioni » 
avrebbero così «facilitato la 
sua elezione a deputalo a Mi
lano». Della intervista al
l'ignoto personaggio e della 
sua identità hanno reso edot
ta la magistratura (il sosti
tuto procuratore Guido Vio
la» il direttore di «Panora
ma n Car'.o Rognoni e il gior
nalista Romano Cantore. 

Siamo, dunque, in pieno 
movimento sul fronte di 
quanto avviene ai margini 
dell'inchieda sul crack Mo 
vimenti che chiaramente si 
.-.ituano all'interno di un ca 
novarcio bevi .studiato sulla 

: falsariga degli interessi e 
, delle manovre di parte sin-
; doniana e che provano ma

novre e risposte anche in set
tori apparentemente lontani: 

I basti considerare che anche 
> altre inchieste, con nomi d 

latitanti illustri, paiono im-
; prowisamente recuperare vi-
, talità. Ma molti degli inter

venti paiono, nello stesso 
! tempo, finalizzati anche, pro-
j babilmcnte. a creare i pre-
; supposti di iniziative tese a 
: travolgere l'inchiesta penale 
I sulla bancarotta della Banca 

Privata Italiana: non biso-
jrna dimenticare che, fra le 

. vane proposte di inchiesta 
, parlamentare, ve ne .sono al 

cune che finirebbero per an
nullare quanto compiuto dal
la magistratura. Il vantaggio, 
è evidente, andrebbe tutto e 
completamente a Sindona e 
al suo gruppo. 

Alla Procura della Repub
blica, intanto, la situazione è 
confusa. Per decisione del 
capo dell'ufficio. Mauro Ore
sti. si è praticamente adot
tato un atteggiamento quan
to mai remissivo di fronte a 
manovre e orchestrazioni. 
Basti pensare che le gravi 
dichiarazioni di De Carolis 
sono state sentite solo dopo 
molti giorni e. per giunta, in 
gran segreto, sottraendola al 
la stampa. 

La tutela 
dell'ambiente 
al congresso 

forense 
ROMA — < Tutela giuridica 
dell'ambiente, trasformazio
ne del sistema processuale e 
strutture professionali, ruolo 
dell'avvocato nel nuovo codi
ce di procedura penale »: sa
ranno questi i temi al centro 
del XV congresso nazionale 
« giuridico forense ». in pro
gramma a Lecce dal 29 set
tembre al 4 ottobre ». 

Ieri, nel corso di una con 
feren/.a stampa al miniatura 
di Grazia e Giustizia, è stato 
presentato il programma dei 
lavori dell'asside. 

I,a novità di questo XV con 
gl'esso sarà l'atten/ione ri
volta ai problemi dell'ambien
to: un segno — è stato affer
mato — della volontà pre
cisa dell'Ordine di rispondere 
in modo aperto 'e puntuale 
alle nuove esigenze della so
cietà. A questo problema il 
congresso dedicherà ben 3 dei 
suoi 5 giorni di lavoro. 

L'altro tema del congresso 
sarà « la trasformazione del 
sistema giuridico ». L'argo
mento sarà trattato seguen
do due filoni principali che 
riguardano il ruolo specifico 
dell'avvocato nel nuovo codi
ce di procedura penale e le 
caratteristiche e la pluralità 
dei riti nel processo civile. 
Si tratta — è stato afferma
to — ancne in questo caso 
di tematiche relativamente 
« nuove »: il congresso do
vrebbe svolgere una funzio
ne di stimolo perchè tutte le 
resistenze all'applicazione del 
nuovo codice vengano supe
rate in breve tempo all'inter
no di tutte le categorie di 
lavoratori della giustizia e a 
partire dagli stessi avvocati. 
Ai lavori ool congresso par
te iperà ai.clie il ministro di 
Grazia e Giustizia. 

MILANO — Claudio Waccher. 
uno dei tre giovani che sono 
accusati di avere eseguito il 
29 gennaio di quest'anno il 
brutale assassinio del giudi
ce democratico Emilio Ales
sandrini. giunse in ritardo al 
lavoro, alla Snamprogetti di 
San Donato, la mattina del
l'omicidio: il fatto sembra sia 
stato confermato ai magistra
ti inquirenti da alcuni com
pagni di lavoro di Waccher. 

Questo è il risultato più 
concreto del lavoro della Ma
gistratura torinese alla qua
le è stata affidata dalla Cas
sazione l'inchiesta sull'assas
sinio di Alessandrini. A Mi
lano sono giunti venerdì ben 
quattro giudici istruttori 
(Giancarlo Caselli, Massimo 
Laudi. Franco Giordana. 
Mario Griffei) e il pubblico 
ministero Alberto Bernardi 
dopo la formalizzazione del
l'inchiesta. il lavoro viene 
condotto in equipe. 

I magistrati torinesi han
no dedicato il lavoro di que
sti due giorni a sentire una 
trentina di testimoni e a in
terrogare di nuovo, in rap
porto alle dichiarazioni ac
quisite. i tre giovani attual
mente accusati di avere ma
terialmente portato a termi
ne l'assassinio. Si tratta di 
Bruno Russo Palombi. Clau
dio Waccher e di Marco Fa
giano. latitante e condanna
to già a cinque anni nel pro
cesso che. nell'aprile 1979. si 
tenne a Torino contro alcu
ni esponenti della sigla ter-
ioristica « Prima linea ». La 
stessa sigla, del resto, è quel
la che ha rivendicato il bru
tale assassinio del giudice 
Alessandrini. 

Gli interrogatori di testi e 
imputati si sono protratti 
per molte ore. La situazione 
si è volta a sfavore delle af
fermazioni di Waccher e del
l'alibi che questi ha portato 
per la mattina del delitto. 
Col procedere delle deposi
zioni dei suoi colleghi della 
Snam: il giovane è stato 
smentito da alcuni. Contra
riamente a quanto egli ave
va affermato, è emerso che 
la mattina del 29 gennaio 
Waccher giunse al lavoro 
con un ritardo ritenuto «com
patibile» con la partecipa
zione al delitto. Su questo 
aspetto verranno compiuti 
anche esperimenti giudiziali. 

I tre giovani attualmente 
accusati vennero individuati 
nel luglio scorso in un ap- ! 
pa.Limonio di via Benefat

tori dell'Ospedale: fra vario 
materiale (armi, munizioni) 
vennero ritrovati oggetti spe
cifici che collegarono piutto
sto gravemente i giovani con 
l'assassinio Alessandrini. In 
una busta venne ritrovata ta
gliuzza la patente di Caloge
ro Castronovo la cui auto. 
una volta rubata, venne usa
ta dagli assassini per fuggi
re. Oltre alla patente, nella 
busta era custodito anche 
il numero di codice fiscale 
del Castronovo. 

Nell'appartamento venne 
ritrovato anche uo volantino 
rivendicante l'assassinio di 
Alessandrini. Il testo era 
identico a quello distribuito 
il giorno dopo il delitto. 

Se il lavoro dei magistra
ti si è indirizzato in modo 
particolare a verificare la po
sizione di quelli che sono 
accusati in quanto esecutori, 
particolare attenzione è stata 
dedicata anche a quegli ele
menti che fanno sospettare 
ad una sorta di delitto com
missionato e programmato 
da una superiore regia. Per 
questo motivo i giudici si 
sono soffermati a considera 
re un episodio che. a suo tem
po. preoccupò lo stesso Ales
sandrini: il ritrovamento di 
una sua foto nell'apparta-
mento-base di Corrado Alun
ni. Questa foto era partico
lare: era stata ripresa da 
una trasmissione televisiva 
sul processo per la strage 
di piazza Fontana cui parte
cipò lo stesso Alessandrini. 

Come mai ricorrere a tale 
inusitato mezzo, quando del 
giudice Alessandrini qualun
que quotidiano o settimana
le aveva pubblicato numero
se immagini? Come mai l'in
teresse di « Prima linea » si 
appuntò sul giudice che par
tecipava alla trasmissione, in 
quanto autore della requisi
toria per piazza Fontana e 
in quanto destinatario deilo 
stralcio di inchiesta sui mi
nistri deciso a Catanzaro? 

I giudici si occuperanno 
anche di questo aspetto a co
minciare anche dalla docu
mentata decisione, presa da 
Alessandrini poco prima di 
essere assassinato, di risen
tire generali, ministri e po
litici per le protezioni e le 
connivenze accordate ai fa
sciti coinvolti nella strage di 
piazza Fontana. 

Maurizio Michelini 
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